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Scuola
Rappresenta:

la rete capillare che accoglie il 
bambino nella prima infanzia e lo 
segue fino all’età adulta;
il luogo in cui emergono le difficoltà 
individuali e relazionali;
l’identità culturale di una società;
un osservatorio privilegiato;



La Scuola è
Il luogo per evidenziare il 
problema;
Un elemento cardine della 
gestione successiva;
Un mediatore culturale;



A Scuola
• Il bambino e l’adolescente

trascorrono a scuola la maggior parte 
del proprio tempo attivo;

• In questo contesto maturano le 
relazioni interpersonali o si acuiscono
I problemi di relazione con I propri
coetanei;



Quando si manifesta l’ADHD?
Alcuni dati preliminari del registro

italiano

Classe N.     %    
I elementare 19 7.1
II elementare 26 9.7
III elementare 36 13.4
IV elementare 41 15.2
V elementare 39 14.5
I media inf. 38 14.1
II media inf. 45 16.7
III media inf. 25 9.3
Totale 269 100.0

 



Come si manifesta
Sintomi N. 

casi 
Inattenzione 338
Iperattivita 315
Impulsività 291
Oppositività 222
Problemi scolastici 191
Problemi di apprendimento 161
Violazione 76
Aggressività 51
Ansia 51
Devianza 30
Depressione 24

 



Problemi scolastici nella situazione
italiana

  N. 
N. pazienti arruolati che hanno ripetuto qualche classe: 33
N. pazienti arruolati con insegnante di sostegno: 154



Il ruolo della scuola nella gestione del disturbo: 
diagnosi e interventi terapeutici

diagnostica visita di controllo semestrale visita finale
Medico Genitori Insegnanti Bambino Medico Genitori Insegnanti Bambino Medico Genitori Insegnanti Bambino

KSADSPL si si
PICS-IV si si
DICA si si
ADHDratingscale si si si
SNAP-IV SI si si
CPRS si si si
CBCL si si si
SCOD-G si si si
CTRS si si si
TRF(CBCL) si si si
SCOD-I si si si
MASC si si si
CDI si si si
CORNODOLI si si si
SARTORI si si si
MALAGUTI si si si
Apprendimento si si si
CGI severity si si si
CGI improvement SI si si
C-GAS si si si
WISC-R si si
LEITER si si
MATRICI PROGRESSIVI si si
QI si si
ALTRE si si si si si si si si si si si si



La valutazione



Risposte specifiche e ruolo della scuola

Tipo di interventi N. 
casi 

Counseling 168
Parent training 133
Child training 89
Terapia cognitivo-comportamentale 68
Terapia familiare 22
Psicoterapia psicodinamica 17



Scuola e interventi
La scuola deve assecondare le varie
modalità di intervento offrendo un 
contesto favorevole (all’intervento);
Deve essere un valido interlocutore per la 
famiglia;
Deve essere uno snodo della rete di presa
in carico globale del ragazzo con ADHD; 



…e inoltre: Il trattamento
educativo

Il carattere qualitativo fondamentale è la 
relazionerelazione didi aiutoaiuto;
L’educazioneL’educazione direttadiretta è mirata a singoli casi o 
piccoli gruppi di individui ed è finalizzata a 
potenziare le funzioni dell’individuo e ad aiutarlo
ad adattare il proprio comportamento al contesto;
L’educazioneL’educazione indirettaindiretta è mirata all’ambiente fisico
e sociale ed ha la finalità di predisporre
l’ambiente, le attività, i materiali, l’organizzazione
del lavoro…in modo da rappresentare un contesto
“amico” per il ragazzo con ADHD;



Trattamento educativo: Le azioni
cognitivo - dinamiche

Autoanalisi, narrazione e autobiografia;
Autoistruzione e gestione mentale;
Motricità e rilassamento;
Processi percettivi;
Processi sequenziali e velocità;
Comprensione del testo;



il ruolo di mediazione culturale
Avviare i ragazzi con ADHD alla pratica

di attività facilitanti l’acquisizione
dell’autocontrollo e della
concentrazione mentale: arti marziali, 
arrampicata, tiro con l’arco.



…infine: Cosa NON fare quando
si ha un allievo con ADHD

1) Dirgli di stare calmo;
2) Parlargli lentamente;
3) Farlo leggere o scrivere lentamente e con precisione;
4) Lasciarlo da solo nell’organizzare I compiti e le attività della giornata;
5) Organizzare al suo posto le sue attività;
6) Fare cambiamenti improvvisi durante la giornata scolastica;
7) Interromperlo frequentemente mentre scrive o legge o svolge un compito;
8) Ignorare la presenza di fattori di distrazione nell’ambiente (ornamenti, 

oggetti, persone, rumori…);
9) Togliere dal contesto scolastico qualsiasi stimolo di interesse;
10) Dare spiegazioni, richiami, rimproveri lunghi o ripetuti;
11) Negare o procrastinare riposi, intervalli, attività motorie o ludiche;
12) Imporgli di stare fermo o attento;
13) Dirgli che è svogliato, incapace, poco intelligente;
14) Pensare che disattenzione e iperattività siano due problemi diversi;


